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DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – Risorse strumentali 
Ufficio Patrimonio 

 
Decreto di liquidazione della spesa relativa alle utenze telefoniche degli Uffici Giudiziari relative al 
1° semestre 2017 e impegno e contestuale liquidazione della spesa relativa alle utenze 
telefoniche degli Uffici Giudiziari relative al 2° semestre 2017. TIM S.p.A. - CIG Z6C3AD0DB1 
CAP. U02011.1170: € 2.908,07.- (1° semestre 2017) 
CAP. U02011.0630: € 1.299,64.- (2° semestre 2017). 

 
LA DIRIGENTE 

 
Visti il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., la L.R. 15 luglio 2009 n. 3 ed in particolare l’art. 29 e la L.R. 23 
novembre 2015 n. 25;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 di data 21.2.2022 “Approvazione documento tecnico di 
accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli 
esercizi finanziari 2023 – 2025”;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 224 di data 21.12.2022 “Approvazione del bilancio finanziario 
gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 - 2025”;  
 
Visto il D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16 concernente “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Trentino Alto – Adige recanti disposizioni in materia di delega di funzioni riguardanti l’attività amministrativa e 
organizzativa di supporto agli uffici giudiziari” ed in particolare il comma 12; 
 
Preso atto che ai sensi dell’articolo 1, comma 15, del D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16 gli oneri da rimborsare 
per le spese sostenute nel corso dell’anno 2017 per gli uffici giudiziari siti nel territorio della Regione Trentino 
Alto Adige sono da scomputare dal contributo alla finanza pubblica dovuto dalla Regione; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 312 di data 20 dicembre 2017 concernente il “Concorso al 
riequilibrio della finanza pubblica”;  
 
Visto il decreto del Dirigente la Ripartizione V n. 835 del 20.12.2017 avente ad oggetto. “Impegno e 
liquidazione degli oneri sostenuti dal Ministero della Giustizia per l’anno 2017“ con il quale si impegnava, 
l’importo di € 15.733.321,46.-, di cui € 14.254.433,49.- per spese del personale della giustizia (cap. 
U02011.1140) e € 1.478.887,97.- (cap. U02011.1170) per spese di funzionamento degli uffici giudiziari siti 
nel territorio della Regione Trentino Alto Adige e si rinviava ad un successivo provvedimento la liquidazione 
dei restanti importi, dopo l’acquisizione e la verifica della idonea documentazione contabile di giustificazione 
delle spese degli uffici giudiziari;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17 del 15.2.2023 avente ad oggetto: “Riaccertamento 
ordinario dei residui e disposizioni conseguenti al riaccertamento medesimo” ed in particolare la 
reimputazione all’esercizio 2023 dell’importo di € 638.493,27.- sul capitolo U02011.1170;  
 
Vista la delibera n. 82/2015 della Corte dei Conti – Lombardia - Sezione controllo con la quale, rispondendo 
alla richiesta di parere di un ente che aveva sottoposto alla magistratura contabile la questione per ottenere 
alcune indicazioni sulla soluzione più corretta da adottare, viene precisato che gli importi relativi a utenze per 
le quali pervengono le fatture successivamente all’anno di riferimento vanno pagate in competenza nell’anno 
in cui è pervenuta la fattura medesima; 
 
Vista la nota prot. n. 8544, di data 15.03.2023, con la quale la TIM S.p.A. comunica che vi sono delle fatture 
in sospeso relative alle linee telefoniche degli uffici giudiziari riferite a bimestri del 2015, 2016 e 2017 che 
erano state respinte, in passato, rispettivamente dal Comune di Trento, dal Comune di Bolzano e dalla 
Regione autonoma Trentino Alto Adige e in merito alle quali chiede di fornire i dati per la riemissione di 
fatture a nome della Regione Autonoma Trentino Alto Adige “in quanto tali linee risultano ad oggi intestate 
proprio alla Regione TAA che è subentrata”. 
 



Vista la nota dell’Ufficio Patrimonio della Regione Autonoma Trentino Alto Adige prot n. 11892 di data 
19.04.2023 con la quale comunica alla TIM che sulla questione segnalata sono stati sentiti gli uffici regionali 
competenti nel settore legale, i quali hanno ribadito che “… con D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16 ... è stata 
attuata la delega di funzioni riguardanti l'attività amministrativa e organizzativa di supporto agli uffici 
giudiziari. Sulla base delle previsioni della citata legge delega la successione della Regione nei contratti di 
servizi, come nel caso di specie, decorre, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.Lgs. n. 16, dal 1° gennaio 
2017.”, precisando, altresì, che i “canoni fatturati dal Gestore e riferiti al periodo precedente al 1° gennaio 
2017 sono di competenza del Ministero.” Mentre si ritiene che la Regione è “… tenuta al pagamento dei 
canoni bimestrali, delle utenze telefoniche degli uffici giudiziari, dal 1° gennaio 2017 e non anche ai canoni 
bimestri antecedenti a tale data”. 
 
Viste le fatture della TIM S.p.A – Via Gaetano Negri,1 – 20123 Milano p.iva 004884410010, concernenti la 
riemissione di fatture relative ad utenze degli uffici giudiziari relative al 1° semestre 2017 che erano 
pervenute erroneamente in passato al Comune di Bolzano e da questo rifiutate e ora riemesse a nome della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige a seguito della delega dell’attività amministrativa e organizzativa di 
supporto agli uffici giudiziari e al conseguente subentro:  
 

Repertorio nr. fattura nr. Data  Importo lordo  Importo 
imponibile  

Importo 
IVA 

CIG periodo 

RATAA|29/07/2023|1570 6820230705001783 28/07/2023 1.365,02 1.118,87 246,15 Z6C3AD0DB1 2° bim 
2017 

RATAA|06/08/2023|1602 6820230805000126 03/08/2023 503,46 412,67 90,79 Z6C3AD0DB1 3° bim 
2017 

RATAA|04/08/2023|1594 6820230805000130 03/08/2023 1.039,59 852,12 187,47 Z6C3AD0DB1 1° bim 
2017 

  TOTALE € 2.908,07 2.383,66 524,41   

 
Ritenuto quindi di liquidare l’importo di € 2.908,07.-, dovuto dalla Regione per i motivi sopra espressi, 
attingendo direttamente dall’impegno di cui al decreto del Dirigente la Ripartizione V n. 835 del 20.12.2017, 
e detraendo tale importo dagli importi da rimborsare al Ministero della Giustizia, di cui al comma 12 del citato 
D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16;  
 
Considerato che le seguenti fatture riguardano il 2° semestre 2017 e che risultano esauriti i fondi impegnati 
sul cap. U02011.0720 codice V livello U.1.03.02.05.001 e che il capitolo U02011.0720 è stato inglobato nel 
cap. U02011.0630: 
 

Repertorio nr. fattura nr. Data  Importo lordo  Importo 
imponibile  

Importo 
IVA 

CIG periodo 

RATAA|06/08/2023|1604 6820230805000129 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 Z6C3AD0DB1 4° bim 2017 
(luglio/agosto) 

RATAA|06/08/2023|1601 6820230805000127 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 Z6C3AD0DB1 5° bim 2017 
(settembre/ott.) 

  TOTALE 1.299,64 1.065,28 234,36   

 
Visto il Decreto della Dirigente della Ripartizione V – Gestione risorse strumentali n. 274 di data 2 marzo 
2021: “Autorizzazione al dott. Roberto Sartori, Direttore dell’Ufficio Patrimonio, ad adottare i provvedimenti di 
liquidazione e richiesta di pagamento delle spese, entro il limite di € 20.000,00.- IVA esclusa ed i decreti, 
entro il limite di € 10.000,00.- IVA esclusa dell’Ufficio patrimonio”;  
 
Visto il DURC della Società TIM S.p.A. in corso di validità prot. n. 15804, di data 30/05/2023 (scadenza 
18/09/2023);  
 
Visto il documento di tracciabilità conto corrente dedicato della Società TIM S.p.A. ID 21095006 di data 
10/11/2022; 
 
Accertata la disponibilità dei fondi sul cap. U02011.1170 (1° semestre 2017) e cap. U02011.0630 (2° 
semestre 2017) dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario in corso ed accertato che la 
spesa è compatibile con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e 
s.m.;  

d e c r e t a 
 
- di liquidare l’importo di € 2.908,07.-, relativo alle fatture n. 6820230705001783, 6820230805000126 e 
6820230805000130 rispettivamente di data 28/07/2023 e 03/08/2023 a favore della Società TIM S.p.a. – Via 
Gaetano Negri, 1 – 23123 Milano MI – C.F. e P.I. 00488410010 e riferita alla spesa del 1° semestre 2017; 
concernenti la riemissione di fatture relative ad utenze degli uffici giudiziari relative al 1° semestre 2017 che 
erano pervenute erroneamente in passato al Comune di Bolzano e da questo rifiutate e ora riemesse a 
nome della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige a seguito della delega dell’attività amministrativa e 
organizzativa di supporto agli uffici giudiziari e al conseguente subentro:  
 
 



Repertorio nr. fattura nr. Data  Importo lordo  Importo 
imponibile  

Importo 
IVA 

CIG periodo 

RATAA|29/07/2023|1570 6820230705001783 28/07/2023 1.365,02 1.118,87 246,15 Z6C3AD0DB1 2° bim 2017 
RATAA|06/08/2023|1602 6820230805000126 03/08/2023 503,46 412,67 90,79 Z6C3AD0DB1 3° bim 2017 
RATAA|04/08/2023|1594 6820230805000130 03/08/2023 1.039,59 852,12 187,47 Z6C3AD0DB1 1° bim 2017 
  TOTALE € 2.908,07 2.383,66 524,41   

 
- di approvare e impegnare la spesa di € 1.299,64.- a favore della ditta Tim spa, Via Gaetano Negri, 1 20123 
Milano P.Iva e C.F. 00488410010, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’allegato 4.2 del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m., imputando la predetta spesa, in considerazione 
dell’esigibilità della stessa, come segue:  
 

Capitolo Missione Programma Titolo Macro 
aggregato 

Identif. Conto 
FIN (V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2023 

U02011.0630 02 01 1 03 U.1.03.02.05.001 € 1.299,64 

 
- di liquidare l’importo di € 1.299,64.-, relativo alle fatture n. 6820230805000129 e 6820230805000127 di 
data 03/08/2023 a favore della Società TIM S.p.a. – Via Gaetano Negri, 1 – 23123 Milano MI – C.F. e P.I. 
00488410010 e riferita alla spesa del 2° semestre 2017: 
 

Repertorio nr. fattura nr. Data  Importo lordo  Importo 
imponibile  

Importo 
IVA 

CIG periodo 

RATAA|06/08/2023|1604 6820230805000129 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 Z6C3AD0DB1 4° bim 2017 
(luglio/agosto) 

RATAA|06/08/2023|1601 6820230805000127 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 Z6C3AD0DB1 5° bim 2017 
(settembre/ott.) 

  TOTALE 1.299,64 1.065,28 234,36   

 
- di autorizzare e richiedere l’emissione del mandato di pagamento dell’importo complessivo di € 4.207,71.- a 
favore della TIM S.p.A., come di seguito specificato, nel rispetto delle modalità previste dal principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del D.Lgs.118/2011 e s.m. nel termine del 
05/09/2023; 
 
Si prende atto che la prestazione è stata effettuata e pertanto la somma è esigibile nell’anno 2023: in 
considerazione dell’esigibilità della medesima imputandola all’esercizio finanziario in corso come segue: 
 

Repertorio nr. fattura nr. Data  Importo lordo  Importo imponibile Importo IVA Codice V livello e capitolo 

RATAA|29/07/2023|1570 6820230705001783 28/07/2023 1.365,02 1.118,87 246,15 U.1.03.02.05.001 
U02011.1170/2023 

RATAA|06/08/2023|1602 6820230805000126 03/08/2023 503,46 412,67 90,79 U.1.03.02.05.001 
U02011.1170/2023 

RATAA|04/08/2023|1594 6820230805000130 03/08/2023 1.039,59 852,12 187,47 U.1.03.02.05.001 
U02011.1170/2023 

  TOTALE € 2.908,07 2.383,66 524,41  
RATAA|06/08/2023|1604 6820230805000129 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 U.1.03.02.05.001 

U02011.0630/2023 
RATAA|06/08/2023|1601 6820230805000127 03/08/2023 649,82 532,64 117,18 U.1.03.02.05.001 

U02011.0630/2023 

  TOTALE € 1.299,64 1.065,28 234,36  

       

Totale da liquidare sul decreto 835/2017 2.908,07 2.383,66 524,41 U.1.03.02.05.001 
U02011.1170/2023 

Totale da liquidare sul capitolo U02011.0630 1.299,64 1.065,28 234,36 
U.1.03.02.05.001 
U02011.0630/2023 

  TOTALE 4.207,71 3.448,94 758,77  

 
- alla spesa di Euro 2.908,07.- si farà fronte con i fondi impegnati con il decreto del Dirigente la Ripartizione 
V n. 835 del 20.12.2017 sul capitolo U02011.1170 - e riaccertati con deliberazione della Giunta regionale n. 
17 del 15.02.2023, detraendo tale importo dagli importi da rimborsare al Ministero della Giustizia, di cui al 
comma 12 del citato D.Lgs. 7 febbraio 2017, n. 16; 
 
- alla spesa di Euro 1.299,64.- si farà fronte con i fondi impegnati con il presente decreto sul capitolo 
U02011.0630; 
 



Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del processo 
amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento 
nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’art. 7 quinquies, comma 
2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 
 
RF 

IL DIRETTORE/DER DIREKTOR 
dott./Dr. Roberto Sartori 

firmato digitalmente 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 
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